


(La Parata - parte II) 
-vai alla parte I

Il set cinematografico

Mezzoretta più tardi i due cuc-
cioli e nonno scarabocchio 
erano sul set del film.
- Il posto in cui si gira un film, 
cuccioli miei, si chiama Set, che 
deriva dal termine inglese “pre-
parare”... è il posto preparato 
per le riprese del film.
- E questo è il posto che han-

no preparato per il film? - chie-
se, deluso, Bonton.
Stavano guardando, tutti e tre, 
il porto vecchio di Baulandia.
Baguette era perplessa, ma 
il fratello si sentiva preso in 
giro.
- Nonno - disse Bonton - ma 
questo è il porto, non stanno 
girando nessun film!
- No, infatti. ma questo è il po-
sto dove gireranno le riprese 
dal vero. Vedete quella casa 
là?
E indicò un vecchio edificio che 
si affacciava sul porto. Una 
strana insegna diceva “si ripara-
no reti e vele dal 1713”, e una più 
grande riportava il nome “Naso 
Alto”.
- Quel nome non vi dice niente?
La mente di Baguette s’illuminò.



 - NasoAlto! È il 
nome della famiglia di 
OrecchieBasse!
 - Vuoi dire che quel-
lo - continuò Bonton, 
eccitato - è il negozio 
che fondò orecchie-

basse?
- Esatto! È lì che la famiglia di 
Orecchiebasse cominciò a lavo-
rare quando arrivò su quest’i-
sola!
piantando il seme di quella che 
sarebbe diventata la nostra 
città.
I tre zompettarono verso il 
negozio...
Era un edificio che portava chia-
ramente i segni della storia. 
per quanto fosse ben tenuto, 
infatti, l’aria salmastra che ar-
rivava dal mare non perdonava e 

l’intonaco era pieno di crepe.
Però le insegne venivano eviden-
temente rinnovate molto spes-
so, perché erano fresche come 
fossero state appena dipinte. 
Baguette però non era convinta.
- Ma nonno, a Scuola ci han-
no insegnato che OrecchieBas-
se costruì da solo, in legno, 
la capanna nel porto dove lui e 
sua moglie Ossicina, riparavano 
le vele e le reti… questo è un 
edificio più moderno…
e le insegne sembrano appena 
ridipinte…



- Ah ah! lo sono, piccola, le 
ho ridipinte io per il film!

I tre si fermarono davanti alla 
porta.
Nonno Scarabocchio cominciò 
finalmente a spiegare.
- Quando il regista, Baul-

berg, prese accordi con il 
nostro sindaco per girare il 
film... Borgonuovo, il sinda-
co, gli disse di contattarmi…
- Conosci anche il sindaco?

- Uh, sì, è un vecchio amico 
di Nonna Ghirlanda, dovevano 
sposarsi prima di…. ma questa 
è un’altra storia… fatemi rac-
contare del film…
Baguette e Bonton volevano 
anche sapere della nonna e 
del sindaco, ma fecero buon 
muso a cattivo gioco e rimase-
ro in silenzio.
- Comunque, Baulberg mi 
contattò e mi chiese di raccon-
targli tutto quello che sapevo 
su OrecchieBasse.
Io ne ero ben felice, ma feci 
di più e lo portai qui. Gli pre-
sentai il proprietario di questo 
posto che è il nipote del fon-
datore della nostra città e il 
regista decise di girare qui il 
film.



Baguette e Bonton erano ec-
citatissimi, stavano scoprendo 
cose che non avevano nemmeno 
ancora scritto su Baunet.
- Baulberg - continuò Nonno 
Scarabocchio - fu entusiasta 
del posto e decise di dare una 
svolta al film, che comincerà 
qui, dove il figlio di Orecchie-
Basse, interpretato da suo ni-
pote, introdurrà la storia del 
suo antenato.

- Ma il negozio è aperto, 
possiamo entrare? - interven-
ne  Bonton, che ormai aveva di-
menticato la “delusione” di po-
chi minuti prima.
- Certo! - e si avviò.

Il nipote

Nonno Scarabocchio spinse 
con dolcezza la porta d’in-
gresso e i tre, accolti dal 
suono di una campanella col-
pita dalla sommità del batten-
te, entrarono in un ambiente 
fiocamente illuminato da lam-
pade a olio, proprio come do-
veva essere stato trecento 
anni prima.



Tante reti da pesca, galleg-
gianti, corde e oggetti marinari 
erano appesi alle pareti e un 
bancone, in fondo alla piccola 
bottega, trovava il proprieta-
rio... un  vecchio Bassethound 
che sembrava pronto per anda-
re a caccia di una balena bian-
ca... che parlava con un cliente.

Il cliente indicava una rete ap-
pesa e chiedeva informazioni, e 
il proprietario annuiva, dicendo 
che ci voleva un ferro partico-
lare per rammendarla.

Poi, il gestore del negozio si 
accorse dei nuovi venuti.
- Scarabocchio! - esclamò 
- che piacere… e quei cuccioli, 
chi sono?
- Sono i miei nipotini, di cui ti 
ho tanto parlato… Baguette, 
questa signorina, e Bonton, 
questo fustacchione qui.
- Ooh... fustacchione è la pa-
rola giusta, Scarabocchio! tuo 
nipote sembra pronto per im-
barcarsi su una baleniera! Pia-
cere di conoscervi, Baguette e 
Bonton!



- Piacere nostro - dissero 
all’unisono fratello e sorel-
la, incuriositi ma un po’ intimo-
riti dallo strano personaggio.
Poi, Bonton, che era sempre 
pronto a dimenticarsi dell’im-
barazzo, saltò su a fare do-
mande con quella sveltezza 
che solo i cuccioli hanno.

- È vero che lei è il nipote di 
OrecchieBasse? È vero che gi-
reranno qui il film sul nostro 
fondatore? Ma se lei è il nipo-
te, ha conosciuto suo nonno? 
Che tipo era? E poi, reciterà 
anche lei nel film? E cosa…

Tutti scoppiarono a ridere, 
tranne Baguette che era ar-
rossita di vergogna (più per-
ché non aveva il coraggio di 

fare anche lei quelle doman-
de, che per la faccia tosta del 
fratello).

Quindi Bonton, rendendosi 
conto di avere un po’ esagera-
to, si ammutolì, diventando tut-
to rosso pure lui.

- con ordine, cucciolo… una 
cosa per volta.

Intanto lasciate che mi presen-
ti, mi chiamo OrecchieLunghe, e 
sì, sono il nipote di mio nonno.
E, come per dimostrare la sua 
affermazione, uscì da dietro 
il bancone, mostrando di ave-
re le orecchie più lunghe che 
i due cuccioli avessero mai vi-
sto, se non sulla statua di 
OrecchieBasse.



Poi continuò.

- E, sì… qui gireranno parte 
del film che sembra affasci-
narvi tanto.

Ma Baguette, che aveva riacqui-

stato il suo acume, tossicchiò 
e attirò l’attenzione dei pre-
senti (compreso il cliente che 
sembrava tanto divertito dalla 
scena).

- Posso fare un paio di do-
mande io, cortesemente? 
Stupito, OrecchieLunghe  annuì, 
mentre Nonno Scarabocchio 
già immaginava cosa volesse 
chiedere la nipote (e mentre 
il cliente sembrava cercare di 
trattenere una grande risata).

- Certo, cucciola… - rispose il 
proprietario della vecchia bot-
tega.



Le domande di Baguette

Baguette cominciò, con una si-
curezza che colpì molto fa-
vorevolmente il nonno e rese 
orgoglioso il fratellino.
- La bottega di OrecchieBas-
se era una capanna, questa 
non può esser quella origi-
nale, come ce lo spiega? E poi, 
perché state lavorando oggi, 
che è giorno di festa e sono 
aperte solo le gelaterie? E 
poi, se lei è veramente il nipote 
del fondatore della città, per-
ché non è alla parata in un po-
sto d’onore?

- È in gamba la tua nipotina, 
Scarabocchio!
- Vero? Le rispondi tu o le ri-
spondo io?

In quella intervenne il cliente.
- Posso risponderle io?
Scarabocchio e OrecchieLun-
ghe fecero segno si parlare 
pure.

- Prego!
Il tipo sconosciuto cominciò.



- Questa bottega venne fat-
ta costruire da OrecchieBasse 
quando la città cominciava a 
crescere e il porto, che ades-
so chiamate Vecchio, era in pie-
na espansione… la tradizione 
ricorda la capanna in legno, 
ma pochi conoscono questa 
bottega.

Per tradizione, rimane sem-
pre aperta il giorno in cui si 
festeggia la fondazione del-
la città, motivo per il quale 
il signor OrecchieLunghe non 
è alla parata, nonostante le 
insistenze del sindaco ogni 
anno.

Poi, il bassethound si rivolse, 
sorridendo, a Nonno Scara-

bocchio e a OrecchieLunghe.
- Che ne dite? Ho imparato 
bene la lezione?

Baguette, imbarazzata per la 
sua diffidenza, intervenne stu-
pita.
- Ma siete un allievo del non-
no?

(Nonno Scarabocchio tene-
va lezioni di pittura e storia 
all’accademia d’arte di Baulan-
dia.)

Il nonno provò a intervenire 
ma l’altro lo batté sul tempo.
- In un certo senso sì. Vo-
stro nonno mi ha insegnato 
molte cose.



 Lasciate che mi presenti: mi 
chiamo Steven Baulberg, e fac-
cio il regista.
Bonton quasi svenne per l’e-
mozione!

Conclusione

La sera fu emozionante per 
tutti, ma soprattutto per i no-
stri amici.
La famiglia al completo assi-
stette ai fuochi d’artificio, e 
poi, ci fu l’annuncio ufficiale 
del film, da parte del sinda-
co Borgonuovo, che presentò 
Steven Baulberg, Nonno Sca-
rabocchio e OrecchieLunghe 
al pubblico, mentre Baguette e 
Bonton gongolavano.

Quante cose avrebbero avuto 
da raccontare ai loro compa-
gni di scuola il giorno dopo.
Eh, sì, il loro nonno, era dav-
vero forte!


